
    

    

Tessile: aggregazioni per sconfiggere la crisi? 

Le aggregazioni come antidoto alla crisi del settore tessile, abbigliamento, cuoio? 
“Potrebbero rappresentare una scelta interessante in questo particolare momento di 
difficoltà. – spiega il presidente, Giovanni Filippi – Ma sarebbe prima di tutto importante 
capire quante aziende dell’Unione Provinciale Artigiani siano interessate a questo tipo di 
progetto”. 

Riaffiora proprio in questa congiuntura un tema che ha sempre agitato le riflessioni di 
studiosi e addetti ai lavori, soprattutto quando la valutazione critica ha riguardato il Nord 
Est e il suo modello di sviluppo: troppo piccole, le imprese naturalmente, per reggere alle 
sfide contemporanee, alla globalizzazione? 

“Il problema – continua Filippi – è particolarmente sentito proprio nell’ambito della moda e 
dell’abbigliamento,  dove i processi di delocalizzazione sono stati più accentuati che non in 
altri comparti. Molte nostre imprese vivono ancora sotto il “giogo”  del terzismo, un ricatto 
continuo che si accentua soprattutto quando il mercato aumenta l’offerta di lavoro e quindi 
regala a chi lo fornisce possibilità di giocare in maniera spregiudicata sui prezzi”. 

“Forse – continua il Presidente del Tac di Upa – se le nostre imprese cominciassero a 
mettersi  insieme potrebbero irrobustirsi sul versante della forza contrattuale. Ma questa è 
ancora un’ipotesi tutta da verificare, soprattutto sulla volontà da parte degli artigiani del 
tessile di imboccare tale strada. Comunque il tema delle aggregazioni andrebbe posto con 
maggiore forza all’attenzione anche dei piccoli imprenditori”.  

Per informazioni: Giacomo Lovison, tel. 0429 786115.   

 


